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«Beppe-gol» mantiene la promessa
Splendida rete di Signori che trascina il Bologna alla vittoria

BOLOGNA Signori l’aveva pro-
messo insettimana:«Tanto faccio
gol io», ricordando che non se-
gnava da tre partite, fatto per lui
insolito.Einfatti ilsinistrochedo-
po28’hasbloccatoe indirizzato la
partitaèstato il145/oinserieAe il
nono in questo campionato per
Beppe-gol. Che nell’occasione ha
sfoderatounfondamentaledago-
leador (palla d’incontro, battuta
con violenza ma tenuta bassa) do-
po aver anche eseguito il calcio
d’angolo da cui è nata la mischia
che, dopo gli interventi di Ander-
ssone Ingesson, lui stessoèarriva-
toaconcludere.

È stata la fase che ha deciso per-

ché di quel corner il Bologna, che
stava facendo gioco e premendo,
si era dovuto accontentare, visto
che inveceavevachiestouncalcio
di rigore per Nervo stretto tra Sot-
til eBertottosuuncrossdiGoretti.
E perché 2’ dopo Andersson sulla
destra ha faticosamente control-
latodipiedeunpalloneaereoepoi
è riuscito a toccarlo aNervo che di
controbalzo ha infilato sul palo
più lontano. Per lui, uscito con
una bella partita da un periodo
difficile, è stato il ritornoalgoldo-
po un anno. All’inizio aveva gio-
cato di più l’Udinese cavando pe-
rò da un più insistito possessopal-
la soltanto un’occasione: al 24’,

quando Locatelli ha esitato trop-
po, per poi servire Sosa la cui gran
botta ha trovato il guizzo di Pa-
gliuca.

Il Bologna aveva invece messo
paura in contropiede. Giocando
finalmente anche sulle fasce e
usandograndespiritodabattaglia
la squadra di Guidolin anche nei
minuti precedenti al gol era stata
più vivace e prima del riposo
avrebbe potuto fare altri due gol
concolpidi testadi Ingesson(fuo-
ri) eParamatti (paratona diTurci).
Nella ripresa la partita ha cambia-
to faccia perché De Canio ha az-
zeccato gli inserimenti di Alberto
e Warley arretrando e poi toglien-

do l’incolore Locatelli e l’Udinese
ha schiacciato un Bologna inti-
morito impedendogli per lunghe
di fasi di passare la metà campo.
Muzzi in tuffo di testa ha spedito
lapalla inbocca aPagliuca,masiè
rifatto al 22’ quando dopo uno
scambio con Warley (favorito da
un rimpallo) è piombato in area
perscaricareuntirodalbassoinal-
tochePagliucahapotutosoltanto
guardare. Ilportiere haperòsalva-
to per la seconda volta il risultato
quandoal40’èvolatosuuntirodi
Fiorepartitodalla trequarti suuna
palla persa da Ingesson. Con altre
occasioni (soprattutto un liscio di
Jorgensen in area al 44’) l’Udinese
avrebbe dato legittimità anche a
un non impossibile pareggio. Ma
il Bologna a sua volta avrebbe po-
tuto chiudere il discorso se al
18’Andersson avesse visto lo
smarcatoSignoriquandohatirato
piano addosso a Turci dopo aver-
nerecuperatounrilancio.

NAZIONALE

Simone e Filippo Inzaghi
Zoff canta fratelli d’Italia

■ UnaNazio-
naleperdue
fratelli:Si-
moneInza-
ghièlagran-
denovitàdi
DinoZoff
nelleconvo-

cazioniazzurreinvistadellapartitaamichevoledimerco-
ledìprossimoaBarcellonaconlaSpagna(ore21.15).Ifra-
telli Inzaghihannosegnatofinora42gol:26Filippo(15in
A,10coppaUefa,1coppaItalia),16Simone(5campio-
nato,8ChampionsLeague,3coppaItalia).Nei22gioca-
toriconvocatidaZoffperilradunodidomaniallaBorghe-
siana,c’èunbelplotonediripescati(Albertini,DiBiagioe
Delvecchio)eben7juventini.Nellaspecialeclassifica,se-
guonoMilan(4),LazioeParma(3),Roma(2),Inter,Udi-
neseeFiorentina(1).Portieri:Buffon(Parma),Toldo(Fio-
rentina);difensori:Pancaro(Lazio),Ferrara(Juventus),
Cannavaro(Parma),Maldini(Milan), Iuliano(Juventus),
Negro(Lazio),Pessotto(Juventus);centrocampisti:Fuser
(Parma),Zambrotta(Juventus),DiBiagio(Inter),Tacchi-
nardi(Juventus),Ambrosini(Milan),Gattuso(Milan),Fio-
re(Udinese),Albertini(Milan);attaccanti:FilippoInzaghi
(Juventus),SimoneInzaghi(Lazio),DelPiero(Juventus),
Delvecchio(Roma),Totti(Roma).

BOLOGNA 2
UDINESE 1

BOLOGNA: Pagliuca 7, Falcone 6, Paganin
6.5, DalCanto 6, Nervo 7, Ingesson 5.5,
Marocchi 6, Goretti 6 (10’ stTonetto 5.5),
Paramatti 6, Andersson 6 (25’ st Ventola
sv),Signori 6.5 (45’ st Bia sv). (17 Orlando-
ni, 4 Ze Elias, 27Piacentini, 21 Binotto).
UDINESE: Turci 6.5, Gargo 6.5, Sottil 6,
Bertotto 6, Jorgensen 5.5, Giannichedda 6,
Fiore 6, Manfredini 6 (1’ stAlberto 6), Loca-
telli 5.5 (16’ st Warley 6.5), Sosa 6, Muzzi
6.(22 De Sanctis, 15 Zanchi, 18 Esposito,
23 Bisgaard, 30Zamboni).
ARBITRO: Castellani di Verona
RETI: nel pt 28’ Signori, 30’ Nervo; nel st
22’ Muzzi.
NOTE: Angoli: 5-4 per l’Udinese.

Sesa sgonfia i sogni dell’Inter
Il sabato s’addice al Lecce: a segno un altro «colpaccio»

E il «pazzo» Parma
rivede l’Europa
Rocambolesco match: Cagliari spacciato

LECCE L’Inter alza bandiera
bianca e non approfitta dello sci-
volone della Juve per riaggan-
ciarsi alla rincorsa scudetto. Ne
approfitta il Lecce che supera in
casa i neroazzurri con un gol di
Sesa e conferma di essere impla-
cabile negli anticipi. Di sabato i
pugliesi avevano battuto la Juve,
il Bari e il Verona e di sabato - per
la prima volta assoluta - trovano
una vittoria scacciapensieri per
la classifica con i neroazzurri. La
squadra di Lippi ha confermato i
suoi difetti, uniti ad alcune con-
traddizioni tattiche e a un modo
inadeguato di intendere le gare
contro squadre come il Lecce,
che fanno del ritmo, della forza
fisica e dello slancio le loro armi
migliori.

I giornalisti hanno votato Sesa
migliore in campo: lo svizzero,
autore del gol partita, è stato l’a-
nima della squadra giallorossa
tornata alla vittoria dopo due
mesi e che si è imposta all’Inter
non solo per la bravura e la tena-
cia dei suoi uomini, ma anche
per i limiti della formazione mi-
lanese che ha sbagliato proprio
tutto in attacco e in difesa ri-
schiando anche di subire il rad-
doppio da parte dei leccesi. Il gol
diSesaènatosupunizione,al24’
pt,conunadiquellefiondateche
fanno parte del suo repertorio.
Ottenuto il vantaggio, tutti i gio-
catori delLecce si sono precipita-
ti da abbracciare il loro portiere
Chimenti, rincuorandolo dopo
la settimana di passione vissuta
per ilclamorosoerrorechehade-
terminato la sconfitta a Udine
settegiornifa.

La rete di Sesaha sancito il pre-
dominio del Lecce nei primi 45
minuti. L’Inter si era affidata alla
coppia Recoba-Zamorano ma Pi-
votto e Juarez hanno messo la
museruola ai due attaccanti che
peraltro hanno commesso cla-
morosi errori. Il più plateale di
questi al 41’ pt quando Panucci

ha pescato Recoba solo davanti a
Chimenti: l’attaccantehaesitato
tanto da consentire a Savino che
era in ritardo un miracoloso re-
cupero.Alegittimazionedelvan-
taggioacquisitodalLeccenelpri-
mo tempo vi è poi un’azione di
cui è stato protagonista ancora
Sesa al 29’ quando è partito di
gran carriera: Peruzzi si è salvato
conunottimointervento.

L’Inter ha assunto il controllo
del gioco e delle azioni nella ri-
presa ma lo ha fatto con grande
confusione,senzamairiusciread
organizzareundiscorsotatticodi
rilievo. All’ inizio della ripresa
Marcello Lippi ha sostituito Pa-
nucci con Vieri, utilizzando di
fatto tre punte; ma la risposta di
Cavasin è stata immediata con
SavinoretrocessoaguardiadiRe-
coba e Pivotto, che nel primo
tempo era stato impeccabile su
Zamorano, spostato su Vieri.
Questihafattobenpoco:unpaio
di girate di testa, poi il rovinoso
scontro con Pivotto dopo che
Chimenti aveva respinto alla
grande un tiro di Recoba; poi al
20’il forfait:dopoavertentatoun
affondo, Vieri ha accusato una
contratturamuscolare,sièporta-
to una manoalla coscia edè usci-
to dal campo. Il centravanti inte-
rista zoppicando ha raggiunto la
panchina ed è stato sostituito da
Jugovic. Per Vieri, che proprio ie-
ri rientrava dopo un’assenza do-
vuta a un precedente infortunio,
si paventava un infortunio mu-
scolarechesièrivelato,perfortu-
na, non grave. Il medico sociale
dell’Inter, dott.Volpi, ha ridi-
mensionato negli spogliatoi l’
entità dell’incidente occorso a
Christian Vieri. «Per ora - ha det-
to - è stato diagnosticato un ri-
sentimento dei flessori della co-
scia destra, per cui abbiamo pre-
ventivato tre giorni di riposo as-
soluto». «Domani - ha spiegato -
il giocatore sarà sottoposto ad
ecografiaeavremopiùcertezze».
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CAGLIARI Il Parma ripropone la
sua candidatura per un posto in
Champions league, il Cagliari preci-
pita verso la B. Il verdetto del San-
t’Elia è abbastanza netto e se Male-
sani, pur professando umiltà («stia-
mo disputando un campionato
matto, dobbiamo vivere alla giorna-
ta»), non nasconde le rinnovate
ambizioni dei gialloblù, a Ulivieri
non resta che aggrapparsi alla mate-
matica per coltivare una speranza di
salvezza. La partita ha avuto un an-
damento che conferma il giudizio
del tecnico degli emiliani. È, infatti,
cominciata con una autentica doc-
cia fredda per i tifosi sardi. Dopo
nemmeno 5’, infatti, la loro squa-
dra era già sotto di due gol, autori
Fuser e Amoroso, con Herman Cre-
spo che una volta tanto ha dismes-
so i panni del cannoniere per tra-
sformarsi in uomo-assist. Il doppio
svantaggio ha, ovviamente, frastor-
nato i sardi che hanno cercato di
reagire, ma per tutto il primo tem-
po sono stati gli ospiti ad avere in
mano le redini del gioco, sfiorando
più volte in contropiede il terzo gol
che avrebbe chiuso ogni velleità di
rimonta dei padroni di casa. Nella
ripresa, invece, c’ è stata l’incredibi-
le rimonta degli uomini di Ulivieri,
grazie a una migliore disposizione
in campo (l’uscita di Mayele e lo
spostamento sulla fascia destra di
Oliveira), e, soprattutto, al gran fu-
rore agonistico. Accorciate le di-
stanze con Berretta (uno dei miglio-
ri alla distanza) grazie anche a una
delle poche cose buone fatte da Pa-
trick Mboma (stop di petto e tocco
al volo smarcante per il compagno)
in avvio di ripresa, i sardi hanno co-
stretto il Parma ad arretrare nella
proprio trequarti. Batti e ribatti (tra-
versa di Corradi al 14’e gran tiro di
Oliveira deviato), i rossoblù hanno
acciuffato il pareggio al 17’ De Patre
e a quel punto, spinti anche dal
pubblico, hanno continuato a pre-
mere alla ricerca del gol del succes-
so, un risultato che, anche per co-
me si erano messe le cose, avrebbe

significato una grande iniezione di
fiducia, oltre a tre punti decisivi per
affrontare le prossime sfide salvez-
za. Il Parma che sembrava frastorna-
to ha avuto a quel punto una rea-
zione d’orgoglio e, ancora una vol-
ta, è stato Crespo ad assumere il
ruolo di uomo-partita. Il centravan-
ti ha, infatti, prima costretto Scarpi
a un grande intervento per deviare
un suo colpo di testa (29’) e poi a
10’ dalla fine, con i sardi sbilanciati
in avanti, si è involato in contropie-
de, ha resistito al ritorno dell’otti-
mo Zebina (l’unico a salvarsi nella
retroguardia dei sardi) e ha offerto a
Stanic la palla del terzo gol che ha
chiuso l’incontro e sancito l’ormai
probabile ritorno del Cagliari in se-
rie B. E questa prospettiva ha scate-
nato l’ira degli ultrà: incidenti sono
avvenuti davanti all’uscita degli
spogliatoi. La polizia è intervenuta
con alcune cariche dopo il lancio di
oggetti contro i giocatori. Alcune
persone sono state bloccate e iden-
tificate. Anche durante la partita
una parte della tifoseria avevacon-
testato il presidente Cellino, l’alle-
natore Ulivieri e aveva fatto cori
razzisti nei confronti di Mayele (fi-
schiato e oggettodi frasi di scherno
quando è stato sostituito) e di Mbo-
ma.Il centrocampista del Lecce Piangerelli contrasta il centrocampista dell’Inter Zanetti D.Caricato/ Ansa

LECCE 1
INTER 0

LECCE: Chimenti 6,5, Juarez 6,5, Viali 6,5,
Pivotto 7, Savino 6, Balleri 6,5, Conticchio
6,5, Lima 6, Piangerelli 7, Sesa 7,5 (34’ st
Marino s.v., 47’ Bonomi s.v.), Lucarelli 6.
(25 Aiardi, 3 Colonnello, 11 Biliotti, 14 Sa-
dotti, 15 Casanova).
INTER: Peruzzi 6,5, Simic 7, Blanc 6,5,
Cordoba 5,5, Panucci 5,5 (1’ st Vieri s.v.,
21’ Jugovic s.v.), Zanetti 6,5, Cauet 5,5,
Georgatos 5, Seedorf 5,5, Recoba 5, Za-
morano 5 (16’ st Baggio 6). (12 Frezzolini,
7 Moriero, 17 Domoraud, 25 Rivas)
ARBITRO: Borriello di Mantova
RETE: nel pt 24’ Sesa
NOTE: Angoli: 6-5 per il Lecce. Recupero:
1’e 5’. Ammoniti: Georgatos e Chimenti

■ L’unicointeristaapresentarsi insa-
lastampadopolagarapersacol
Lecceèstatol’allenatore,Marcello
Lippi.Nonriesceancoraadarsipa-
ceperil risultato,masoprattutto
perl’andamentodellagara.«Nelle
ultimeduepartite-afferma-non
abbiamoavutolarabbiaeladeter-

minazionecheavevamofattoregistrarecontroMilaneLazio.Nonsipuòaffron-
tareunasquadraarrabbiatacomeilLeccesenzaaverelasuastessarabbiaedeter-
minazione».«Ioescomatto-aggiungeiltecnico-perchénonèammissibileche
unasquadrachelottaperlasalvezzaabbiatantagrintaeunachedevelottareper
ilsecondopostooaddiritturainseguireunaremotasperanzaperilprimonon
averealtrettantarabbia.Siaggiungepoi il fattochelafortunanoncistadando
unamano:avevogiàsostituitoZamoranoconBaggioequandoVierisiè infortu-
natononavevamopiùcentravanti.Cosìtuttosiècomplicatopernoi».«Comun-
que-haammessoiltecnico-loripeto:continuoanoncapireedicochepreferirei
giocarmalepurdivedereincampounasquadradeterminataalmassimo».

DOPOGARA

Lippi infuriato:
«Questa squadra
è senza grinta»

CAGLIARI 2
PARMA 3

CAGLIARI: Scarpi 5,5, Lopez 5,5 (32’ st
Diliso, sv), Villa 5,5, Zebina 6,5, Macellari
6, Mayele 4 (37’ pt Corradi 6), Berretta 6,
O’ Neill 5,5, De Patre 6, Mboma 5,5, Oli-
veira 6. (12 Franzone, 31 Bianconi, 24 Mo-
desto, 18 Abeijon, 10 Ametrano).
PARMA: Buffon 6,5, Cannavaro F. 6,5,
Thuram 6,5, Benarrivo 6, Sartor 6, Fuser 6,-
5, Dabo 6 (36’ st Walem, sv), Bolano 6,
Vanoli 6, Crespo 7, Amoroso 6 (15’ st Sta-
nic 6) (12 Guardalben, 28 Cannavaro P.,
23 Zoboli, 4 Breda, 20 Di Vaio).
ARBITRO: Treossi di Forlì 6
RETI: nel pt 3’ Fuser, 4’Amoroso, nel st 7’
Berretta, 17’ De Patre, 36’ Stanic.
NOTE: Recupero: 2’e 3’. Ammoniti: De Pa-
tre, Bolano, Mboma, Diliso


